
REGIONE PIEMONTE BU15S1 11/04/2019 
 

Codice A1805A 
D.D. 23 gennaio 2019, n. 194 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio dei bacini 
di accumulo idrico, ad uso laminazione delle piene, denominati TEPICE 1 e TEPICE 2, codici 
TO00194 e TO00199, siti nel comune di Chieri (TO), in zona industriale Fontaneto.  
 
Premesso che: 
 
con determinazione dirigenziale n. 14 del 07.02.2000, l’allora settore Sbarramenti fluviali e bacini 
di accumulo della Regione Piemonte aveva autorizzato la costruzione dei bacini in oggetto e il 
relativo disciplinare di costruzione ed esercizio; 
 
in data 01.12.2016 alcuni funzionari del settore Difesa del suolo della regione Piemonte, 
competente in materia di sbarramenti, hanno effettuato un sopralluogo presso le opere, constatando 
il buono stato di manutenzione delle stesse; 
 
l’articolo 7 del suddetto disciplinare recita: “il proprietario e/o il gestore, alla scadenza di 10 (dieci) 
anni a decorrere dalla data di approvazione, con specifico atto deliberativo, del certificato di 
collaudo, con esito positivo, dovrà predisporre una perizia giurata, redatta da un ingegnere abilitato, 
che attesti il permanere delle condizioni di sicurezza dei manufatti costituenti i bacini di 
laminazione nei confronti della pubblica incolumità; il presente disciplinare, in tale circostanza, 
dovrà essere eventualmente rinnovato”; 
 
con nota prot. n. 32464 del 10.07.2017 il settore Difesa del suolo della Regione Piemonte ha 
richiesto al Comune di Chieri, proprietario degli invasi, la trasmissione di una perizia 
tecnica/collaudo a firma di un ingegnere abilitato secondo le procedure del Regolamento (D.P.G.R. 
09.11.2004 n. 12/R), che verificasse e confermasse le condizioni di sicurezza delle opere. Tale 
richiesta è stata ribadita con nota prot. n. 38333 del 22.08.2018; 
 
con nota prot. n. 60611/2018 del 27.12.2018, il comune di Chieri ha inviato alla Regione Piemonte  
una perizia tecnica nella quale l’ing. Bartolomeo Visconti, a seguito di specifico sopralluogo 
effettuato in data 26.10.2018 alla presenza dei tecnici comunali, attesta che le condizioni di 
esercizio degli invasi in oggetto corrispondono a quelle di cui all’autorizzazione del 2000 e che 
risultano in condizioni di scurezza nei confronti della pubblica incolumità; 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 28.07.2008 n. 23. 
 
Vista la L.R. 06.10.2003 n. 25. 
 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. 
 
Preso atto del disciplinare d’esercizio e della documentazione prodotta. 
 
Attestato che la presente determinazione dirigenziale non produce effetti diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 - 4046 del 
17.10.2016. 
 

determina 
 
Art. 1 - di autorizzare, ai sensi dell’art. 21 del D.P.G.R. n. 12/R del 09.11.2004 della Legge 
Regionale 25/2003, il Comune di Chieri, proprietario dell’invaso, alla prosecuzione dell’esercizio  
dei bacini di accumulo idrico, ad uso laminazione delle piene, denominati TEPICE 1 e TEPICE 2, 
codici TO00194 e TO00199, siti nella zona industriale Fontaneto; 
 
Art. 2 – di disporre che l’esercizio dell’impianto sia regolato dal rispetto del disciplinare, approvato 
con la presente determinazione e ad essa allegato per farne parte integrante e sostanziale, contenente 
gli obblighi e le condizioni cui la proprietà è vincolata nella gestione dell’opera; gli elaborati tecnici 
sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore Difesa del Suolo; 
 
Art. 3 - di individuare, visti gli atti presentati all’Amministrazione Regionale e visto l’art. 5 del 
disciplinare d’esercizio, il Comune di Chieri quale responsabile a tutti gli effetti della corretta e 
diligente vigilanza dell’impianto; 
 
Art. 4 – di disporre, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 09.11.2004, che 
il Sindaco garantisca la tutela della pubblica incolumità prevedendo opportune visite di controllo e 
ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in relazione alle risultanze delle visite. Secondo 
quanto indicato nel disciplinare, l’amministrazione comunale predisporrà tutti gli elementi utili per 
fronteggiare eventuali emergenze; 
 
Art. 5 – di stabilire che copia dei verbali delle suddette visite siano inviati al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e al Settore Difesa del Suolo. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
I Funzionari estensori 
Ing. Salvatore La Monica 
Ing. Roberto Del Vesco 
 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Gabriella GIUNTA 

 
Allegato 

 


























